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COS’E’ LA FORMAZIONE SCUOLA LAVORO

I percorsi di formazione scuola lavoro consentono, a tutti gli studenti del secondo biennio e ultimo anno delle scuole secondarie di II grado, di affrontare dei percorsi esperienziali legati al mondo del lavoro e di orientamento accademico-universitario. Non sono una forma di apprendistato o di tirocinio ma una metodologia didattica, una modalità di insegnamento e di apprendimento che serve alla formazione della persona favorendone lo sviluppo delle competenze. 
Una persona è competente quando è in grado di mobilitare il proprio patrimonio di conoscenze, abilità, esperienze, interessi, motivazioni, intenzioni ed ogni altro elemento di cui disponga per generare una risposta a specifiche richieste del contesto in cui opera. Così colta, la competenza si colloca sul piano dell’azione, del processo in atto, che si incrementa progressivamente perché frutto di un processo di acquisizione continuo che si sedimenta nella persona in risposta a sempre nuove e mutevoli richieste del contesto sociale e operativo. L’impiego del concetto di competenza si è progressivamente affermato come descrittore degli esiti dei processi formativi, nell’intento di sottolineare e misurare l’effettiva acquisita padronanza di risposta a compiti reali, piuttosto che il solo possesso distinto ed astratto di conoscenze ed abilità.


	
RIFERIMENTI NORMATIVI


	I percorsi di Alternanza Scuola Lavoro hanno preso avvio in forma sperimentale ai sensi dell'art.4 Legge 53 /2003 e inizialmente hanno coinvolto poche regioni tra cui la Campania. 
Il Decreto Legislativo applicativo n. 77 del 15 aprile del 2005 disciplina l’Alternanza Scuola Lavoro quale metodologia didattica, senza vincolo di obbligatorietà, per consentire agli studenti di realizzare gli studi del secondo ciclo anche alternando periodi di studio e di lavoro. 
Successivamente il nuovo ordinamento degli istituti tecnici, professionali e dei licei richiama l'attenzione dei docenti e dei dirigenti scolastici sugli  stage, tirocini e alternanza scuola lavoro quali strumenti didattici per la realizzazione dei percorsi di studio ( D.P.R. 15 marzo 2010, n.88).
La legge 107/15 dall'anno scolastico 2015-16 ha reso obbligatori i percorsi di ASL a cominciare dalle terze classi.
La progettazione dei percorsi in alternanza con la legge 107/2015 assume una dimensione triennale e contribuisce a sviluppare le competenze richieste dal profilo educativo, culturale e professionale del corso di studi con la previsione di un monte ore complessivo di 400 ore negli istituti tecnici e professionali e 200 ore nei licei.
La legge 30 dicembre 2018 n. 145 apporta modifiche alla disciplina dei percorsi di alternanza scuola lavoro. A partire dall’anno scolastico 2018/2019, i percorsi di alternanza scuola lavoro sono ri-denominati “percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” e sono attuati per una durata complessiva:
non inferiore a 210 ore nel triennio terminale del percorso di studi degli istituti professionali;
non inferiore a 150 ore nel secondo biennio e nell’ultimo anno del percorso di studi degli istituti tecnici;
non inferiore a 90 ore nel secondo biennio e nel quinto anno dei licei.
La legge prevede, inoltre, la definizione di Linee guida in merito ai suddetti percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento, da emanare con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca. Dette Linee guida, attualmente in fase di predisposizione da parte di questo Ministero, troveranno applicazione a partire dal prossimo anno scolastico, per i progetti che avranno inizio, ovvero saranno in corso, a tale epoca, come specificato dalla nota ministeriale 3380 del 18/2/2019.
[bookmark: _GoBack]Il 1° maggio 2023 il Ministro Valditara ha presentato al Consiglio dei Ministri gli interventi volti a garantire "maggiore sicurezza ed efficacia" ai Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento (PCTO). A partire dall'a.s. 2023/2024 entreranno in vigore le misure urgenti (art. 17 del decreto-legge misure urgenti per l'inclusione sociale), mentre ulteriori interventi “per il rilancio del PCTO” saranno inseriti nel disegno di legge sul lavoro. I provvedimenti riguardano modifiche e integrazioni alla Legge 107/2015, che ha introdotto l'obbligo dell'alternanza dei percorsi e dell'istituzione del registro delle imprese, e alla Legge 30 dicembre 2018, n. 145, che ha rinominato l'alternanza in PCTO e si riferiscono essenzialmente a due ambiti, sicurezza ed efficacia dei percorsi.


Il decreto-legge 9 settembre 2025, n. 127 segna una svolta per l’alternanza tra scuola e mondo del lavoro, introducendo una ridenominazione strategica che ha l’ambizione di restituire dignità pedagogica a un percorso formativo spesso sottovalutato. A partire dall’anno scolastico 2025/2026, i Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO) diventano ufficialmente “Formazione Scuola-Lavoro”.

La nuova denominazione non rappresenta un semplice restyling lessicale, ma risponde a una precisa scelta di indirizzo culturale e pedagogico.
Il termine “Formazione Scuola-Lavoro” recupera una dicitura chiara e immediatamente riconoscibile, capace di evidenziare con immediatezza la finalità educativa dei percorsi. La scelta si muove nel solco della continuità con il dettato originario dell’alternanza scuola-lavoro, rispettando al contempo le evoluzioni normative intervenute nel tempo.
Il provvedimento chiarisce esplicitamente che rimangono fermi tutti gli obblighi di attivazione, i contenuti formativi, gli obiettivi generali e le finalità educative previsti dalla normativa vigente. La riforma non tocca dunque la sostanza pedagogica dei percorsi, che continuano a rappresentare uno strumento privilegiato per l’acquisizione di competenze trasversali e per l’orientamento degli studenti verso scelte consapevoli per il futuro.
L'obiettivo della FSL è quindi quello di contribuire a far scoprire il lavoro e le competenze come momento fondamentale per la possibile realizzazione di sé, attraverso l'integrazione e la valorizzazione di conoscenze teoriche e apprendimento dall'esperienza





FINALITA’ METODOLOGICA DELLA FSL
I percorsi di FSL concretizzano l’attivazione di una formazione legata alla specificità del contesto territoriale attraverso processi di integrazione tra il sistema di istruzione e il mondo del lavoro, diventando così anche strumento di prevenzione di fenomeni di disagio e dispersione scolastica.
La FSL, così come i PCTO, sono stati introdotti come metodologia didattica innovativa per:
 a) attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino sistematicamente la formazione in aula con l’esperienza pratica; 
b) arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l’acquisizione di competenze spendibili anche nel mercato del lavoro; 
c) favorire lo sviluppo di competenze orientative, per valorizzare le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento individuali, attraverso la didattica orientativa usando le discipline in senso orientativo, individuando in esse le risorse più adatte per dotare i giovani di capacità spendibili nel loro processo di auto-orientamento e guidandoli ad “imparare con le discipline e non le discipline”;
d) realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo Universitario e del lavoro e la società civile, che consenta la partecipazione attiva dei soggetti di cui all’articolo 1, comma 2, nei processi formativi;
e) correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio.
Lo scopo principale della Formazione Scuola Lavoro (FSL) è far acquisire allo studente le competenze funzionali al percorso di studi intrapreso e le competenze trasversali indirizzate all'orientamento nel mondo del lavoro o al proseguimento degli studi superiori. Questo vuol dire includere:
· la dimensione curriculare,
· la dimensione esperienziale,
· la dimensione orientativa.
LA FLESSIBILITA’ E LA PERSONALIZZAZIONE DELLA FSL 
A partire da questa fondamentale premessa, i percorsi di FSL possono svilupparsi con forme organizzative differenti, non solamente in base all'indirizzo di studi o alla specificità territoriale della scuola, ma anche a seconda delle esigenze personali di ciascun studente. La personalizzazione del percorso è un aspetto essenziale perché permette allo studente di prendere consapevolezza e di auto-orientarsi nella definizione del suo progetto di crescita personale. Per questo è possibile sviluppare tipologie di FSL diverse all'interno di uno stesso gruppo classe. Inoltre, bisogna considerare che è prevista anche la possibilità di realizzare il percorso all'estero, sempre in funzione di un'attività che sia il più coerente e funzionale possibile allo specifico percorso dell'alunno. Proprio per questo, il programma presenta molteplici opzioni rispetto all'ente con cui la scuola può collaborare. Oltre agli enti pubblici e privati, prendono infatti sempre più importanza le realtà del terzo settore e quelle imprenditoriali. La progettazione della FSL deve quindi assumere la flessibilità come criterio organizzativo fondamentale, all'interno però di un quadro normativo ben definito. In tale prospettiva è importante che l’esperienza del percorso si fondi su un sistema organico di orientamento che, a partire dalle caratteristiche degli studenti, li accompagni gradualmente al pieno sviluppo delle proprie potenzialità. In tutti gli indirizzi di studi, i percorsi di FSL possono arricchirsi di attività e visite aziendali, preparate con esperti esterni provenienti dal mondo del lavoro, finalizzate anche all’approfondimento di aspetti di carattere normativo (sicurezza sul lavoro, diritto del lavoro, sicurezza ambientale, ecc.), organizzativo (organizzazione aziendale, gestione della qualità) e sociale (capacità di lavorare in gruppo, gestione delle relazioni, partecipazione, ecc.). Infine, la modalità transnazionale, già prevista dalla Legge 107/2015, può essere vista come mezzo adeguato attraverso cui gli studenti possono potenziare il proprio sviluppo culturale e linguistico, nonché avere una visione globale della società. Infine, l'Istituzione scolastica, può scegliere in autonomia la durata del percorso, ma deve anche rispettare il vincolo del monte ore minimo da svolgere nell'ultimo triennio:


· 90 ore per i licei
· 150 per gli istituti tecnici
· 210 per gli istituti professionali.



OBIETTIVI DELLA FSL

I percorsi di FSL si caratterizzano per una forte valenza educativa poichè si innestano nel processo di costruzione della personalità dello studente volto a formare un soggetto orientato verso il futuro. Gli obiettivi generali sono i seguenti: 
 favorire la maturazione e l’autonomia dello studente; 
 favorire l’acquisizione di capacità relazionali; 
 fornire elementi di orientamento professionale; 
 integrare i saperi didattici con saperi operativi; 
 acquisire elementi di conoscenza critica della complessa società contemporanea. 

L’esito di un tale processo di apprendimento deve condurre al potenziamento delle seguenti competenze:
Competenze linguistiche  riguardano le abilità di comunicazione in lingua madre e in seconda lingua in funzione del contesto e dello scopo da raggiungere
Competenze trasversali 
La competenza personale, sociale e la capacità di imparare a imparare consiste nella capacità di riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di lavorare con gli altri in maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera. Comprende la capacità di far fronte all’incertezza e alla complessità, di imparare a imparare, di favorire il proprio benessere fisico ed emotivo, di mantenere la salute fisica e mentale, non-ché di essere in grado di condurre una vita attenta alla salute e orientata al futuro, di empatizzare e di gestire il conflitto in un contesto favorevole e inclusivo. 
La competenza in materia di cittadinanza si riferisce alla capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre che dell’evoluzione a livello globale e della sostenibilità. 
La competenza imprenditoriale si riferisce alla capacità di agire sulla base di idee e opportunità e di trasformarle in valori per gli altri. Si fonda sulla creatività, sul pensiero critico e sulla risoluzione di problemi, sull’iniziativa e sulla perseveranza, nonché sulla capacità di lavorare in modalità collaborativa al fine di programmare e gestire progetti che hanno un valore culturale, sociale o finanziario.
La competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali implica la comprensione e il rispetto di come le idee e i significati vengono espressi creativamente e comunicati in diverse culture e tramite tutta una serie di arti e altre forme culturali. Presuppone l’impegno di capire, sviluppare ed esprimere le proprie idee e il senso della propria funzione o del proprio ruolo nella società in una serie di modi e contesti. 
Competenze tecnico professionali  riferibili a specifiche attività utili per operare in un determinato settore lavorativo e all’acquisizione di uno specifico profilo professionale


	ORGANI E RISORSE UMANE

	
DIRIGENTE SCOLASTICO: rileva i bisogni formativi dell’utenza, individua il gruppo operativo del personale docente e amministrativo, supervisiona l’andamento dei singoli percorsi monitorandone i risultati nei vari periodi dello svolgimento delle attività, mantiene i rapporti con le aziende del territorio.

CTS: Il Comitato Tecnico-scientifico risponde all’esigenza di raccordo sinergico tra mondo della scuola ed esigenze del territorio e fabbisogni produttivi. E’ aperto alle associazioni produttive, alle professioni, alla ricerca, con compiti di consulenza programmatica, monitoraggio, critica ed orientamento. La costituzione dei CTS/CS (nei licei) può contribuire a migliorare la dimensione organizzativa della scuola, collegando l’autonomia scolastica al più vasto sistema delle autonomie territoriali e alla capacità di auto-organizzazione della scuola, per rispondere meglio alle sfide dell’innovazione.
Il Cts è quindi un organo consultivo costituito nelle scuole e composto, oltre che dal Dirigente Scolastico e dai docenti che si occupano dell’orientamento in uscita che curano il contatto con il mondo del lavoro e con la formazione post-diploma, da rappresentanti delle associazioni di categoria, delle imprese del territorio ed esponenti degli Enti locali. 
Compito del Cts è quello di indicare le competenze maggiormente spendibili nel mondo del lavoro, collaborando per la realizzazione di percorsi che consentano di orientare gli studenti all’uscita della scuola superiore, ovvero individuare e sollecitare le realtà imprenditoriali del territorio per l’accoglienza di studenti in Scuola-Lavoro.
I SUOI AMBITI DI INTERVENTO SONO:
· individuazione e scelta di modalità di integrazione efficaci scuola/territorio
· supporto ai Consigli di classe e al Collegio dei Docenti nella promozione e gestione di interventi formativo- orientativi
· coinvolgimento diretto o supporto nella progettazione e realizzazione dei percorsi di alternanza scuola- lavoro e delle diverse attività ad essa collegate: IFS, stage, tirocini formativi, ecc
· costituzione di una banca dati di Istituto delle aziende del territorio.
IL RUOLO DEI CONSIGLI DI CLASSE E LA COERENZA CON IL PIANO DIDATTICO

Per la buona riuscita di una FSL è fondamentale il ruolo dei Dipartimenti disciplinari, che hanno il compito di garantire la coerenza con il Piano triennale di offerta formativa. Sono però i Consigli di classe che progettano (da soli o in collaborazione con l'ente esterno) il percorso, gestiscono le attività ed effettuano la valutazione finale. Infatti, prima il Consiglio di classe seleziona le competenze per il gruppo classe, successivamente ogni singolo docente deve individuare (tra queste competenze selezionate) quelle specifiche che reputa funzionali al proprio insegnamento. L'accurata selezione delle competenze da sviluppare è di fondamentale importanza. Deve consentire l'auto-orientamento dello studente, coinvolgendolo già nella progettazione delle attività e stimolando una sua riflessione e partecipazione attiva. Allo stesso modo, la comunicazione con le famiglie, la documentazione di tutte le tappe del percorso e la condivisione dei risultati dell'esperienza sono determinanti per l'esito della FSL. Infine è fondamentale che nel caso in cui il progetto si svolga in collaborazione con un ente terzo, l'istituzione scolastica si muova nell'ottica della co-progettazione, coinvolgendo i soggetti esterni nella definizione degli obiettivi e delle modalità educative.

IL RUOLO DEL TUTOR

Il coordinamento tra le parti coinvolte spetta alla figura del tutor, che viene designato dall'istituzione scolastica per svolgere alcune funzioni fondamentali per la realizzazione del percorso. Oltre al coordinamento tra istituzione scolastica, enti terzi coinvolti e famiglia, il tutor monitora costantemente lo sviluppo delle attività, assiste lo studente, informa l'istituzione scolastica su eventuali criticità. È una figura cruciale perché svolge un ruolo gestionale e di supporto, che favorisce la creazione del giusto contesto per il raggiungimento dei traguardi prefissati. A questa figura di tutor interno, nel caso in cui la FSL lo preveda, può affiancarsi un tutor esterno selezionato dalla struttura ospitante. Questa persona è il punto di riferimento per lo studente all'interno dell'azienda o dell'ente in cui svolge l'attività formativa, ma fa anche da raccordo tra questa e l'istituzione scolastica. È chiamato quindi a rapportarsi costantemente con il tutor interno. Proprio l'interazione tra le due figure tutoriali, che devono essere selezionate sulla base delle adeguate competenze in ambito formativo, è infatti un fattore decisivo ai fini della riuscita del percorso.



MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 
                 
Soggetti che effettuano il monitoraggio: 
-  Tutor interni
-  Tutors/Esperti esterni

                  

LA VALUTAZIONE DI PROCESSO:

La valutazione della FSL deve svolgere funzioni di accertamento del processo e del risultato finale. Non si valutano quindi solamente gli obiettivi raggiunti, ma attraverso l'osservazione strutturata di tutto il processo si dà importanza all'acquisizione delle competenze trasversali, attribuendo così valore anche agli aspetti caratteriali e motivazionali. Gli strumenti più utilizzati per l'osservazione partecipata fino ad oggi sono le rubriche, i diari, il portfolio digitale e le schede di osservazione. I risultati finali, invece, sono valutati in diverse fasi, che vanno dall'identificazione degli obiettivi fino alla verifica dei contenuti appresi lungo il percorso. Ovviamente, l'osservazione di tutto il processo (svolta dai tutor) influisce sulla valutazione dei risultati finali, che però viene fatta dai docenti del Consiglio di classe e influisce sul comportamento e sul voto finale. Infine, bisogna sottolineare che le attività relative alla FSL vanno inserite all'interno del curriculum dello studente, il documento che si allega al diploma finale per certificare le competenze acquisite dall'alunno lungo il percorso di studio.

 lo studente si esprime attraverso un test di autovalutazione/ soddisfazione finale sul percorso svolto (coerenza rispetto alle aspettative, accoglienza, clima relazionale, qualità della docenza degli esperti esterni, metodologie utilizzate e strumenti e apparecchiature di supporto, etc.) 

 La certificazione delle competenze sviluppate attraverso la metodologia della FSL prodotta dall’azienda, viene acquisita negli scrutini intermedi e finali degli anni scolastici compresi nel secondo biennio e nell’ultimo anno del corso di studi. In essa sono indicate le attività svolte dallo studente con il relativo livello di competenza raggiunto, deve essere acquisita entro la data dello scrutinio finale di ogni anno scolastico e viene inserita nel curriculum dello studente quale credito formativo da far valere nel successivo percorso scolastico/formativo/lavorativo (All.1)
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